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L'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (esempi)

Elaborato:

10 | Palo rastremato

con lanterna

Palo in stile "classico"

con sbraccio e lanterna

dotata di motore LED.

La forma "storica" rende

l’apparecchio ideale per

contesti di interesse

storico ed architettonico

come quello in progetto.

L'apparecchio garantirà

alti risparmi energetici,

ridotto abbagliamento e

alte prestazioni

illuminotecniche.

7 | Palina bifacciale.

Palina composta da un palo a

sezione circolare in acciaio zincato a

caldo con elemento di base in fusione

di ghisa.

Predisposta per un pannello

bifacciale.

8 | Stendardo verticale.

Stendardo medio composto da tubi

portanti in acciaio zincati a caldo con

basi ed angolari di raccordo decorati in

fusione di ghisa. Pannello strutturale in

alluminio.

1 | Panchina

Panchina composta  da sostegni in fusione di ghisa, seduta e spalliera in legno

simil Iroko marrone.

2 | Cestino portarifiuti

Cestino portarifiuti con base circolare, montanti laterali e

copertura superiore in fusione di alluminio

3 | Portabici

Portabici realizzato con piedi laterali in ghisa e telaio portabici in

acciaio zincato a forma semicircolare.

4 | Fontana

Fontana con decori floreali e geometrici interamente realizzata in fusione di ghisa.

5 | Paletto dissuasore

Dissuasore realizzato in acciaio zincato a caldo con base ed elemento decorativo

di sommità in fusione di ghisa. Corpo cilindrico con anelli per eventuale fissaggio

della catena.

6 | Fioriera

Fioriera a forma di anfora interamente realizzata in fusione di ghisa. Fondo in

acciaio zincato con fori per drenaggio dell'acqua.
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9 | Torretta di potenza a scomparsa

Torretta di potenza a scomparsa per la

distribuzione di energia e servizi.

Chiusino in acciaio inox AISI 304 tipo

A/B con luce netta 500X500mm e

altezza 60mm. Apertura del coperchio

facilitata da perno parzialmente

estraibile dalla superficie del coperchio e

da doppio attuatore a gas. Cassetta di

contenimento apparecchiature elettriche

con protezione IP 66 IEC 60 529 e

CE70-1 doppio isolamento.

Descrizione elemento.

ILLUMINAZIONE PUBBLICA (*)
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Esempi e buone norme  tratti da Citta’ di Torino - divisione infrastrutture e mobilita’

1

2

3

4

5 10

9

8

7

6

LEGENDA

VARIE

NOTA | Arredo urbano  (*)

1 |

Gli elementi di arredo urbano da utilizzarsi

nell'ambito della riqualificazione dovranno

essere di tipologia analoga a quelli già

utilizzati negli interventi di riqualificazione

realizzati recentemente nel Centro Storico e

nell'Area ex Quaglino.

2 |

Al centro del parcheggio,  la porzione

triangolare (identificata da *asterisco)

generata alla confluenza delle 3 diagonali

potrebbe essere arricchita, in fase di

successiva progettazione, realizzando un

disegno di pavimentazione calpestabile

identificativo della città o connotante il luogo.

3 |

Sull'area pedonale ricavata nel vertice

nord/ovest della piazza (in luogo della

vecchia pesa pubblica) si suggerisce

all'Amministrazione di valutare la futura

collocazione di un'opera artistica o scultorea

ritenuta meritevole ed adeguata al contesto.

Si prevede quindi la predisposizione di un

pozzetto per eventuale punto illuminazione.

*

*

#

#


